POLITICHE PER LA FAMIGLIA E LA COESIONE SOCIALE

Premessa
Il tema della “famiglia” è argomento vasto e complesso. In questi ultimi anni le politiche familiari, in particolare quelle regionali, hanno convogliato energie e riflessioni fornendo un quadro di riferimento che mette al “centro” del sistema dei servizi, la famiglia. 

Nel nostro ambito si stanno diffondendo, come nel resto del paese, forme familiari diverse dalla famiglia tradizionale. La famiglia rimane però il luogo di incontro e mediazione tra sessi, generazioni e stirpi, ambito primario di educazione personale e sociale, luogo dell’appartenenza, della reciprocità, della responsabilità e della cura.

E’ quindi un sistema necessariamente aperto, che entra in relazione con quello che accade all’esterno sia in termini di condizionamenti, opportunità e potenzialità.

E’ importante pertanto che la famiglia acquisisca consapevolezza del proprio ruolo sociale e della propria responsabilità pubblica.

Con la DGR n° IX/2055 del 28 luglio 2011 “Determinazioni in ordine all’attuazione di interventi integrati a favore della famiglia” la Regione  “pone al centro e valorizza il ruolo della famiglia quale nucleo fondamentale per la crescita, lo sviluppo e la cura della persona”.  (art 2)
Attribuisce inoltre alle unità d’offerta esistenti la “funzione di aiutare e di sostenere la famiglia con particolare riferimento alle problematiche relazionali e genitoriali, prevedendo il favorire azioni di solidarietà tra famiglie e gruppi sociali, anche con eventuali azioni di sostegno economico”. (art 4-5) 

Di seguito si sintetizzano gli obiettivi prioritari:

· l’abbandono della logica dell’offerta verso un sistema incentrato sulla domanda delle famiglie, attraverso l’introduzione di un modello evolutivo di gestione dei servizi sociali e sociosanitari fondato su: 

· libertà di scelta del cittadino 

· libertà di iniziativa e competizione tra erogatori di servizi 

· responsabilizzazione di tutti gli attori del sistema di welfare 

· protezione delle persone e delle famiglie più fragili: in particolare famiglie numerose, con disabili e anziani non autosufficienti, con disagi conclamati 

· rafforzamento della comunicazione e integrazione della rete 

· promozione di modalità uniformi di accesso ai servizi e alle unità di offerta sociale e sociosanitarie 

· sostegno delle progettualità innovative e della mutualità tra famiglie. 

Anche alla luce delle recenti politiche regionali cerchiamo di contestualizzare i servizi presenti nell’Ambito, le azioni di consolidamento e le progettualità che si intendono sviluppare.

Il sistema di “Ricucire il Mosaico” e i Servizi per i minori  

Nell’attuale sistema sociale i servizi che si occupano di prevenzione, sostegno  e tutela dei minori si trovano a far fronte a problematiche sempre più complesse e in evoluzione: si pensi al profondo modificarsi delle condizioni di vita delle famiglie, le loro diverse e mutevoli composizioni, la ricerca di un diverso modo di essere genitori, l’aumento dei livelli di impoverimento, l’impatto dei processi di globalizzazione, la rarefazione delle reti di solidarietà e di supporto.
I servizi si trovano ad affrontare il tema cruciale e delicato del bilanciamento degli interessi tra protezione dei minori e aiuto alla famiglia, “…lavorando al centro di un delicatissimo intreccio in cui si confrontano i nodi e i temi fondanti per la vita sociale quali la protezione dei bambini, il ruolo della famiglia, il ruolo dell’A.G. nella difesa dei diritti dei soggetti deboli, la funzione del sistema dei servizi”. (T. Bertotti)

L’Ambito territoriale di Garbagnate Milanese da alcuni anni ha iniziato una importante riflessione intorno al ruolo dei Servizi per i minori e le loro famiglie in un’ottica di sinergie tra la rete dei servizi al fine di produrre risposte efficaci, promuovendo la condivisione di risorse, pensiero, metodologie operative e strategie.

Nel nostro ambito territoriale i servizi minori, (Servizio Minori Prevenzione e Tutela dell’Azienda “Comuni-Insieme” e dei Servizi Minori e Famiglia della Gestione Associata di Paderno Dugnano e Novate Milanese) in seguito all’avvio e sviluppo del progetto Ricucire la Rete si sono strutturati in modo da rispondere sia al mandato dell’A.G., sia garantendo la presa in carico di minori e famiglie in situazione di bisogno.

Il Progetto Ricucire la Rete è stato un complesso di azioni e interventi, nato come sperimentazione nel 2006 con finanziamenti del Piano di Zona e della Provincia, finalizzati alla messa in rete dei servizi del territorio competenti a diverso titolo ad occuparsi di problematiche di minori e delle loro famiglie (Uonpia/ Consultorio Familiare/ Servizi Minori).

Nel 2008 il Progetto Ricucire la rete, si è ampliato e si è integrato con il progetto “Mosaico”, promosso dal Dipartimento Dipendenze Asl Milano 1, con l’intento di coinvolgere i servizi specialistici (C.P.S./N.O.A./Ser.T./ Servizio Ospedaliero) al fine di integrare e perfezionare strumenti di lavoro condivisi in merito a “buone prassi” ed azioni fattive di tutela minori nel territorio, anche mediante la condivisione di percorsi di aiuto e progetti integrati a favore dei minori e dei loro genitori. 

Sono stati condivisi protocolli operativi tra ASL/Azienda Ospedaliera/Servizi minori per la realizzazione di azioni di sistema che in prospettiva possano rafforzare quel  sistema integrato di azioni, esito dell’attività congiunta di più enti e servizi afferenti alle problematiche della persona e della famiglia.

Nel 2010, a seguito della progressiva integrazione tra i servizi coinvolti, ha assunto la denominazione di “Ricucire il Mosaico”.

Il sistema di “Ricucire il Mosaico” è un sistema imprescindibile, tuttavia il presidio dello stesso richiede importanti e costanti interventi di carattere istituzionale. Si rilevano ancora frammentazioni e distanze operative fra enti e servizi che necessitano di un continuo monitoraggio da parte dei Responsabili di Servizio che costituiscono il Tavolo interistituzionale.

Nel prossimo triennio la rete dei servizi, anche a seguito della contrazione delle risorse e della necessità di individuare occasioni di ottimizzazione di quelle esistenti, deve necessariamente prevedere uno sforzo sempre più intenso nel costruire un sistema integrato di azioni e di interventi a favore di una utenza che non è più solo quella che proviene dal mandato prescrittivo dell’Autorità Giudiziaria, bensì da  “…un’ utenza di tipo misto: spontanea, in quanto composta da persone che richiedono volontariamente un aiuto, semi spontanea in quanto composto da famiglie che vengono inviate al servizio da parte della rete delle agenzie educative o psicosociali del territorio…” (T. Bertotti)

Nell’ambito di Ricucire il Mosaico sarà pertanto necessario intensificare il ruolo del livello interistituzionale a presidio e a garanzia sia del modello di integrazione socio-sanitaria già avviato, sia per lo sviluppo di una nuova cultura professionale che promuova il protagonismo delle famiglie.

In tale ottica dovranno essere previsti dei momenti formativi  e di auto-formazione per gli operatori dei servizi dell’ambito coinvolti a diverso titolo nel progetto “Ricucire il Mosaico” con l’obiettivo di favorire una cultura condivisa che riconosce la centralità del ruolo della famiglia nel superamento delle proprie fragilità e la comunità locale come luogo che contiene risorse utilizzabili a favore dei cittadini. 

Si intende pertanto prevedere lo sviluppo di una più ampia riflessione sul ruolo degli operatori dei servizi che si occupano di relazioni famigliari, favorendo una maggior capacità di ascolto, di sostegno, delle famiglie che interagiscono con i servizi, rendendole maggiormente protagoniste del loro percorso evolutivo.

I servizi dovranno divenire luoghi dove gli operatori si attiveranno con le famiglie, promuovendo e favorendo l’emersione delle risorse dei singoli componenti il nucleo famigliare dilatando un orizzonte culturale più sensibile alla famiglia. 

Lavorare CON le famiglie implica necessariamente un cambiamento di prospettiva e di mentalità da parte degli operatori mediante un ripensamento delle attuali modalità operative verso una pratica orientata alla costruzione di una collaborazione che favorisca un coinvolgimento reale dei membri della famiglia (a titolo esemplificativo le Family Group Conference).

Il nostro territorio, variegato e ricco di esperienze formali e informali, presenta già, seppur in forma sperimentale, alcune azioni di sensibilizzazione e di valorizzazione di esperienze di solidarietà familiare in collaborazione con gli enti locali, attraverso specifici finanziamenti esterni agli enti stessi (vedi il paragrafo inerente i progetti di coesione sociale). 

Nel triennio 2012-2014 pertanto i servizi e le istituzioni, non solo dovranno proseguire nel percorso già avviato nel sostenere e accompagnare progetti sperimentali, ma dovranno essere in grado di saper migliorare e consolidare percorsi di co-progettazione con le cooperative sociali, con il privato sociale nel sostenere azioni e interventi che possano sempre più rispondere ad esigenze concrete di rivalutazione  del ruolo della famiglia nei suoi compiti educativi, relazionali, di cura; dovranno inoltre saper  “orientare lo sguardo” nel conoscere e saper riconoscere nei singoli territori tutte quelle  esperienze informali nate e promosse dalla creatività del tessuto sociale in risposta a bisogni specifici (ad esempio le varie forme di “doposcuola / studio assistito” attivatesi nelle numerose parrocchie esistenti, o i gruppi di famiglie accoglienti/solidali, reti di famiglie: Famiglie numerose, gruppi di acquisto solidale, ecc.) 

Gli operatori dovranno promuovere momenti di confronto e di scambio con l’associazionismo locale al fine di favorirne la partecipazione attiva.        

Il sistema di “Ricucire il Mosaico” viene confermato come la cornice entro cui si sviluppano e operano i servizi territoriali per i minori e le famiglie ed entro la quale si devono sempre più ricondurre funzioni, azioni, obiettivi e integrazioni.

Il quadro delle risorse e la rete dell’offerta dei servizi 

La spesa sociale per i servizi per i minori nel 2010 è stata pari al 16,93 % della spesa sociale dell’Ambito.

	 Tabella 42
	2009
	 
	2010
	 

	
	importo 
	incidenza  
	importo 
	incidenza 

	Servizi per i minori
	4.557.561,95
	16,11%
	4.745.072,39
	16,93%

	TOTALE Spesa sociale
	28.274.969,93
	100,00%
	28.015.217,56
	100,00%


La Tabella seguente descrive la spesa sostenuta nell’Ambito per tipologia di servizio:

	 
	2009
	2010

	 
	importo spesa 
	importo spesa 

	Tutela minori - personale
	1.401.201,00
	1.659.872,00

	Comunità minori - rette collocamenti
	2.152.142,87
	2.019.350,31

	Servizio Affidi (oneri per affidi familiari)
	320.584,00
	294.710,00

	ADM - Assistenza domiciliare minori
	452.275,08
	480.966,08

	Spazio neutro
	125.302,00
	142.483,00

	Altre prestazioni domiciliari
	42.214,00
	36.493,00

	Altre prestazioni residenziali sociali
	14.104,00
	35.794,00

	Altri interventi di sostituzione del nucleo familiare
	49.739,00
	75.404,00

	Totali
	4.557.561,95
	4.745.072,39


	Tutela -  minori collocati in comunità
	2009
	2010

	Comuni insieme
	96
	91

	Gestione associata Paderno-Novate
	27
	28

	Totale
	123
	119


La voce di spesa più consistente e quella derivante dai collocamenti in comunità; significativa è anche la spesa sostenuta per l’ADM – cioè per gli interventi educativi a domicilio.

Di seguito si illustrano i servizi più significativi approfondendo anche i dati relativi all’utenza in carico. 

Sostegno Educativo Domiciliare ai Minori

Il Sostegno Educativo Domiciliare è un servizio “storico” in questo territorio che si è sviluppato nei comuni in modi e tempi differenti. Dal 2008 con i finanziamenti del FNPS è stato possibile potenziare l’offerta del servizio e costruire un sistema di accreditamento. Ora le cooperative sociali accreditate per la gestione dell’attività educativa sono 10.

Il Sostegno Educativo Domiciliare è un intervento socio-educativo a favore di famiglie con figli minori che vivono in un contesto di relazioni fragili. E’ attuato da educatori professionali che operano in stretta sinergia con operatori dei servizi territoriali, attraverso la costruzione di progetti educativi  individualizzati. 

Il SED si caratterizza come intervento temporaneo, con una progettualità definita e condivisa dalla famiglia e dagli  operatori dei servizi coinvolti. L'intervento si attua all'interno dell’ambiente di vita dei minori: in primo luogo l’abitazione, ma in senso più ampio il quartiere o luoghi di aggregazione. 

Nel triennio 2012-2014 si intende mantenere l’attuale assetto del servizio, privilegiando l’attenzione alle sinergie tra famiglie, ente inviante e le cooperative sociali, nell’ottica di una sempre più proficua assunzione di corresponsabilità, migliorare le collaborazioni in atto e favorire sempre più la partecipazione attiva delle famiglie. 

E’ stato inoltre programmato di attuare interventi di educativa di gruppo, declinati per fasce di età e territorio, e gestiti in stretta collaborazione tra gli enti accreditati per favorire la socializzazione.
Un altro livello di attenzione sarà prestato alle famiglie destinatarie degli interventi con le  finalità di

· fornire occasioni di incontro tra le famiglie in carico finalizzate alla costruzione di reti di sostegno al fine di creare legami sociali
· progettare momenti di confronto tra i genitori per ampliare e/o migliorare  l’offerta delle attività del servizio e per favorire la nascita di attività spontanee e semi-strutturate e/o tematizzate. 

	ADM - Assistenza domiciliare minori
	2009
	2010
	2011

	Comuni insieme
	59
	52
	74

	Gestione associata Paderno-Novate
	52
	51
	58

	TOTALE
	111
	103
	132


Sostegno alla maternità e primissima infanzia

Un’attenzione particolare sarà dedicata all’intervento di sostegno educativo in favore delle neo-mamme che presentano delle difficoltà nella relazione e capacità di cura del proprio figlio nei primi mesi di vita, assumendo, nell’ambito del Servizio educativo minori, l’attività di sostegno educativo realizzata con “Bambini si Nasce”, un progetto espressamente dedicato al sostegno genitorialità e finanziato con il fondo nazionale per la natalità.

Ci pare un passaggio positivo poiché si “porta a regime” nell’ordinarietà dei servizi e dei modelli di accreditamento anche la specificità degli interventi di supporto nei delicatissimi primi mesi di vita dei bambini e di presa in carico precoce di situazioni potenzialmente a rischio.

Nel triennio scorso, nell’ambito del progetto Bambini si Nasce, sono stati effettuati 40 interventi educativi di cui il 30% in favore di neonati. 
Sempre nell’ambito del sostegno alla natalità e al supporto alle neo-madri una specifica considerazione va esplicitata per gli interventi, anch’essi attivati nell’ambito di Bambini si Nasce, di visite domiciliari da parte delle Ostetriche. Nel periodo di sperimentazione del progetto sono state effettuate 653 visite, di cui il 75%  entro il primo mese di vita del bambino. L’impatto di gradimento e di soddisfazione del bisogno che tali interventi hanno ottenuto è estremamente significativo.

Al termine della disponibilità del fondo specifico per la sperimentazione sopra citato la eventualità di una “messa a regime” di tali interventi non può prescindere da una strettissima integrazione con i reparti ospedalieri e i servizi sanitari territoriali che in questi anni – per diverse ragioni – non è stato possibile raggiungere pienamente.

Ad oggi tuttavia mutate condizioni (accorpamento dei reparti, attenzione e maggiore disponibilità, esiti della sperimentazione) paiono maggiormente favorevoli a intraprendere , nell’ambito dell’integrazione socio-sanitaria, l’obiettivo di concordare con AO e ASL un protocollo operativo che renda più affrontabile ed efficace l’azione su un più ampio target. Con la fine del 2011 le visite delle ostetriche sono state sospese. 
Spazio Neutro Zenobia

Spazio Neutro attivo è dal  1999 con  la finalità di favorire e sostenere la relazione tra genitori e figli in situazioni di grave crisi o conflitto familiare, in un contesto accogliente e protetto specificatamente pensato per le esigenze di bambini e ragazzi. 

Dal 2004 E’ gestito da “Comuni Insieme” in forma diretta e interamente finanziato dal Fondo Nazionale per le Politiche Sociali. 

La funzione del servizio si è sviluppata prevalentemente all’interno di un mandato dell’Autorità Giudiziaria, (Tribunale dei Minorenni, Tribunale Ordinario, Giudice Tutelare), ma può avvenire anche per adesione spontanea, su invio dei Servizi Sociali.

Spazio Neutro Zenobia lavora in stretta sinergia con i Servizi Territoriali invianti, che principalmente sono:

· il Servizio Minori Prevenzione e Tutela di Comuni Insieme

· i Servizi Minori e Famiglia della Gestione Associata dei Comuni di Paderno Dugnano e Novate Milanese. 

Dal 2006 il servizio è aperto anche a cittadini di altri territori, previo accordo tecnico-amministrativo con gli enti locali competenti.

	
	2009
	2010
	2011

	Comuni dell’ambito
	68
	72
	74

	Comuni fuori ambito
	21*
	13*
	6*

	TOTALE
	89
	85
	80


(*) la grande parte degli interventi esterni all’Ambito sono stati realizzati per il Comune di Limbiate garantendo la continuità di intervento nella fase di passaggio dello stesso alla Provincia di Monza e al nuovo ambito. 

Nel triennio 2012-2014 si intende rivedere l’organizzazione del servizio, diversificando le attività volte al sostegno delle relazioni familiari, costituendo un unico gruppo di operatori con funzioni educative e offrendo opportunità di incontro tra famiglie anche in gruppo.

Andrà mantenuta l’attenzione alle sinergie tra servizi, nell’ottica di una sempre più proficua assunzione di corresponsabilità, di migliorare le collaborazioni in atto e favorire il coinvolgimento delle famiglie.

Si amplieranno e diversificheranno le attività del servizio finalizzate a favorire e  sostenere le relazioni familiari, aprendo il servizio ad iniziative autogestite di incontro genitori-figli promosse dal terzo settore e/o dall’associazionismo familiare del l’ambito.
Si intende prestare attenzione a

· Individuazione e progettazione di momenti di gruppo finalizzati a facilitare le relazioni genitori-figli e a favorire relazioni tra famiglie in un contesto qualificato che promuova il confronto sulla genitorialità.

· Momenti di confronto con associazioni del territorio interessate ad attività minorili per sperimentare nuove forme di aggregazione finalizzate alla promozione di interventi e/o iniziative di supporto alla genitorialità. 
Servizio Affido Familiare

Nell’ambito di questo territorio sono presenti due realtà: il Servizio Affido di Comuni Insieme e il Servizio Affido della Gestione Associata dei Comuni di Paderno Dugnano e Novate Milanese.

Nel corso di questi anni i due servizi hanno consolidato le competenze proprie e specifiche istituzionali e sono stati in grado, attraverso numerose forme di sensibilizzazione e promozione, a rendersi visibili e riconoscibili nelle realtà locali da parte delle famiglie interessate ad avvicinarsi alla tematica dell’affido.

I suddetti Servizi Affidi hanno altresì affinato e sviluppato strumenti e strategie per l’individuazione, l’accompagnamento e il sostegno di famiglie disponibili all’affido familiare. Di seguito si riassumono i dati relativi ai minori in carico:

	
	2009
	2010

	TOTALE AFFIDI 
	78
	66

	Di cui nuovi nell’anno
	9
	4

	Di cui stranieri
	3
	1

	Di cui disabili
	5
	1

	Di cui part-time
	5
	2


Nel triennio i due servizi intendono favorire un’integrazione sovra ambito tra i servizi di affido dell’ambito di Garbagnate Milanese e quello dell’ambito di Rho (si rimanda al Capitolo 10. “Integrazioni e progetti sperimentali sovradistrettuali”).

Intendono altresì favorire la costruzione di reti di famiglie disponibili a nuove forme di accoglienza flessibili (es. sostegni part-time, accompagnamento ad iniziative ludiche/sportive, aiuto nei compiti/ affido nei week end/ vacanze, ecc.) in sinergia con le associazioni formali e informali del territorio.

In particolare si evidenziano le seguenti azioni:

· consolidamento delle funzioni istituzionali specifiche alla luce delle nuove “linee guida regionali sull’affido”

· incentivazione di una sussidiarietà reale, che riconosca un ruolo più ampio ad altri soggetti, con particolare riferimento alle associazioni/reti familiari che, a vario titolo e con diversi compiti, intervengono nei percorsi di tutela del minore
· favorire il protagonismo delle famiglie d’origine e affidatarie nella costruzione dei percorsi di sostegno/sostituzione temporanea

· coinvolgimento attivo delle famiglie d’origine nel percorso di superamento delle proprie difficoltà genitoriali.

· riconoscimento delle associazioni presenti sul territorio che si occupano nello specifico di accoglienza, affido e mutuo aiuto

· costruzione di un tavolo di coordinamento e confronto delle associazioni e il servizi affidi 

· sperimentazione di nuovi approcci metodologici volti ad un maggior coinvolgimento delle famiglie di origine e affidatarie nella costruzione di percorsi di affido e accoglienza

· realizzazione di gruppi di auto mutuo aiuto di genitori naturali con figli in affido o in comunità.

· costruzione di una banca dati di ambito delle famiglie disponibili a diverse forme di accoglienza.

Comunità residenziali e diurne

Nell’ambito del distretto di Garbagnate sono presenti 4 strutture comunitarie residenziali  per minori e 2 per mamma-bambino; inoltre esiste 1 Comunità Diurna e 4 appartamenti per l’autonomia per i minori con prosieguo amministrativo. 
Comunità Educative

	DENOMINAZIONE
	COMUNE
	INDIRIZZO
	POSTI DISPONIBILI

	HELIANTUS
	Garbagnate M.
	Via A. Volta 98
	10

	CASA DI NAIM
	Paderno D.
	Via Piaggio
	10

	BETANIA MAMME 2
	Paderno D.
	Via U. La Malfa 5
	10

	BETANIA MAMME 1
	Paderno D.
	Via U. La Malfa 5
	8

	COMUNITA’ BETANIA
	Paderno D.
	Via U. La Malfa 5
	10

	CASA CINZIA
	Novate M.
	Via Roma 2
	5

	TOTALE
	
	
	53


Comunità leggera diurna

	DENOMINAZIONE
	COMUNE
	INDIRIZZO
	POSTI DISPONIBILI

	COMUNITÀ LEGGERA DIURNA BAOBAB
	Garbagnate M.
	Via A. Volta 98
	8


Alloggi per l’autonomia

	DENOMINAZIONE
	COMUNE
	INDIRIZZO
	POSTI DISPONIBILI

	CASA CINZIA 1
	Novate M.
	Via Roma 2
	3

	CASA CINZIA 2
	Novate M.
	Via Roma 2
	3

	STRADAFACENDO 

COMUNI INSIEME
	Bollate 
	Via Magenta
	2+1

	STRADAFACENDO

COMUNI INSIEME
	Senago
	Via Pacinotti
	2+1

	TOTALE 
	
	
	10+2


I servizi minori stanno riflettendo sugli strumenti di “sostituzione” del nucleo famigliare, tra questi il più classico e conosciuto è il collocamento presso le strutture Comunitarie e/o Case famiglia, i cui costi giornalieri si stanno rivelando sempre più insostenibili a fronte di costanti contrazioni di risorse per gli Enti locali.

La riflessione tuttavia nasce contestualmente dalla necessità di valorizzare le risorse genitoriali, in quanto sempre più spesso le famiglie hanno bisogno di un supporto educativo quotidiano competente che possa accompagnarle e sostenerle in situazioni relazionali complesse. L’intervento sostitutivo dovrà essere perciò attuato solo come “estrema ratio” e nelle situazioni in cui tale opzione è da ritenersi ineludibile. In questi casi inoltre l’orientamento sarà quello di privilegiare l’utilizzo delle Comunità-famiglia.   

Sia nell’ambito del potenziamento degli interventi diurni a favore di minori e delle loro famiglie, sia per l’accoglienza in Comunità Famiglia l'Azienda Comuni Insieme ha già attivato delle convenzioni ad hoc che pongono le basi di una collaborazione continuativa con prospettive di sviluppo e potenziamento di tali interventi.

Si monitorerà la necessità di potenziare l’apertura di nuove risorse diurne o leggere collaborando con gli enti accreditati e le associazioni locali in tal senso impegnate nel territorio.

Progetti e sperimentazioni

Nel nostro ambito sono presenti già da alcuni anni iniziative sperimentali e innovative a favore di singoli e famiglie, risorse che già l’associazionismo ha attivato e sviluppato attraverso il finanziamento di fondazioni e con il cofinanziamento degli enti locali. 

Vista l’innovazione e la positività delle sperimentazioni avviate, si considera che tali iniziative vadano favorite e promosse nel territorio dell’ambito in una logica di superamento dell’ “assistenzialismo” e di promozione delle competenze familiari.

Progetto Agorà

Il Comune di Paderno Dugnano nell’ambito della programmazione comunale ha avviato nel luglio 2010 un progetto denominato  “PROGETTO AGORA’- azioni di coesione sociale dal Villaggio Ambrosiano alla città di Paderno Dugnano” il cui ente capofila è la coop. A77. Caratteristica di fondamentale rilievo è stata la capacità di costituire un gruppo di cooperative e associazioni del terzo settore nella condivisione di un importante e complesso progetto, il cui input è stato determinato dall’amministrazione comunale che essendone partner mediante un cofinanziamento mette a disposizione strutture, sedi, pubblicizzazione, ecc..

Il progetto prevede in estrema sintesi diverse azioni per il proprio territorio:

· la promozione dell’ “abitare”, interventi a sostegno di nuclei in difficoltà economica nel pagamento di mutui e spese condominiali, mediando con gli amministratori di condominio e l’associazione APU piani di rientro condivisi e sostenibili

· l’attivazione di 9 borse lavoro nel triennio 2010-2011-2012 a favore di cittadini del territorio non inclusi nelle competenze del Sisl e finalizzati all’assunzione e/o alla riqualificazione professionale

· la promozione di una rete di “famiglie solidali” a partire dal riconoscimento dei gruppi di famiglie già attive in quartiere; 

· il sostegno a progetti di aiuto allo studio presenti in quartiere

· la promozione della sperimentazione innovativa di un progetto di microcredito a favore di nuclei familiari e della microimpresa.

In collaborazione con la coop. Comin, sono state valorizzate le risorse familiari informali del quartiere, sostenute nel riconoscersi “gruppo” ai fini della sperimentazione di interventi di sostegno a famiglie del medesimo territorio in difficoltà nella gestione di figli minori, anche in collaborazione con il Servizio Sociale.

Il sostegno al progetto di aiuto allo studio prevede la costituzione di un gruppo di adulti (genitori e/o studenti universitari) che il sabato mattina presso la sede dell’oratorio accolgono 25/30 bambini dell’età della scuola elementare prevalentemente stranieri, e offrono il loro tempo nell’aiutarli a svolgere i compiti. Inoltre questi stessi bambini insieme ad altri bambini sono coinvolti in un laboratorio teatrale un pomeriggio alla settimana.

Parallelamente alcuni educatori hanno coinvolto le mamme di questi bambini in un percorso iniziale di conoscenza che nel corso dei mesi è divenuto un laboratorio di cucina, alcune di esse frequentano un corso di italiano tenuto da insegnanti del quartiere; infine alcune di queste mamme si stanno organizzando per aprire il loco una stireria, il cui acquisto dei macchinari avverrà a cura del gruppo Vincenziano e l’avvio dell’impresa mediante il microcredito. 

Il Comune di Paderno Dugnano ha aderito ad un gruppo di credito composto da Mag2, una coop. del terzo settore la Duepuntiacapo, 6 famiglie socie di Mag2 di Paderno Dugnano al fine di costituire un fondo per l’avvio di 2/3 progetti di microcredito a favore di nuclei familiari e l’avvio di 1 progetto di microimpresa.

Progetto S-cambio

S-cambio è un progetto di promozione della coesione sociale, promosso da Comuni Insieme ed attuato con tre partner del privato sociale Cooperativa Il Grafo, Cooperativa Koinè, Cooperativa Dike; è sostenuto da un finanziamento della Fondazione Cariplo. Affronta il processo di disgregazione e di progressivo isolamento delle comunità, che produce sempre più spesso forme di esposizione al rischio e di vulnerabilità diffusi e crescenti nelle persone. Preceduto da uno studio di fattibilità della durata di un anno,  ha un arco temporale di attuazione da aprile 2010 a marzo 2013

S-cambio affronta in particolare tre diverse problematiche presenti in contesti particolari del nostro territorio: la conflittualità sociale e familiare, la fragilità educativa e l’impoverimento delle famiglie.

S-cambio prova ad invertire questi processi mettendo in campo le competenze migliori dei soggetti partner: la mediazione dei conflitti, lo sviluppo di comunità, il contrasto all’impoverimento

I CONTENUTI E LE AZIONI PROGETTUALI

LA MEDIAZIONE SOCIALE E DEI CONFLITTI: con questa azione si promuove e sviluppa la cultura del dialogo e del riconoscimento reciproco intervenendo in particolare sulla qualità dell’abitare e sulla percezione di sicurezza nel territorio caratterizzato da una forte dimensione multietnica e forte rischio di conflittualità 

Nel concreto l’azione MEDI-AZIONI – che si è attivata prioritariamente a Baranzate - intende ridurre quindi la conflittualità sociale, familiare e penale, facilitare l’accesso ai servizi esistenti, aumentare le occasioni e gli spazi di incontro e di aggregazione della comunità locale, sviluppare una rete solidale interculturale.

L’azione è coordinata dalla Cooperativa DIKE per:

a. consolidare il percorso di facilitazione condominiale attualmente in corso a Baranzate attraverso strumenti quali un vademecum multi-lingua e la prevenzione della conflittualità derivante da situazioni di morosità o mancata condivisione delle regole di convivenza condominiale;   

b. l’apertura di un Centro per la mediazione dei conflitti sociali penali e familiari – accessibile a tutto il territorio - attivando un intervento di sensibilizzazione e diffusione della gestione pacifica dei conflitti  e di una cultura della cura delle relazioni sociali e familiari; 

c. esportare, in alcuni contesti del territorio aziendale ed in particolare in quartieri a forte dimensione multi etnica e a forte rischio di conflittualità sociale, nuove pratiche di intervento volte facilitare il dialogo e ed intervenire nei conflitti che si sviluppano nei contesti condominiali. 

LO SVILUPPO DI COMUNITA’: con questa azione si intende creare/collegare luoghi dove venga favorito l’incontro, la conoscenza e la “socializzazione” tra cittadini valorizzando le peculiarità di ciascuno e pensando alla prossimità come una risorsa per superare le fragilità, focalizzando l’attenzione sui contesti urbani di maggiore concentrazione della percezione di marginalità e disagio. L’azione si svolge prioritariamente intorno al quartiere via Turati, di Bollate. Il tentativo di cambiamento è far in modo che il quartiere smetta di essere ghetto e diventi più permeabile verso il resto della cittadina, realizzando  iniziative e presenza dei servizi.

Nel concreto l’azione denominata + VICINI, e coordinata dalla cooperativa sociale Il Grafo prevede, pensando alle famiglie e ai bambini come principali interlocutori, di trasformare l'attuale servizio di consulenza psicopedagogica in un Centro per le Famiglie, con caratteristiche più ampie ed articolate (incontri intergenerazionali, gioco bimbi, confronto e solidarietà tra famiglie..), e con una sede specifica anche in via Turati, di utilizzare luoghi adiacenti ai caseggiati Aler quali il parco e la piazza, di attivare un gruppo pilota di famiglie nelle azioni di progetto. La rete locale attivata intorno all'azione è composta da: cooperativa Simone de Beauvoir, attiva nell'assistenza domiciliare agli anziani e nella gestione di 48 alloggi protetti per anziani soli in via Turati; cooperativa sociale Il Melograno, capofila dell'asse sociale del CdQ, Parrocchia s. Martino, Scuola Media da Vinci-Montale, Auser Incontri Bollate.

IL CONTRASTO ALL’IMPOVERIMENTO con l’obiettivo di accrescere i legami e le competenze dei soggetti del quartiere e gli operatori che lavorano con le famiglie per il riconoscimento dei loro bisogni e per proporre ipotesi di soluzioni integrate; promuovere legami e scambi tra le famiglie e i Servizi del territorio rendendo questi ultimi più visibili ed accessibili; far diventare le famiglie parti attive del proprio contesto sociale; avvicinare le famiglie in difficoltà a famiglie risorsa-volontarie; promuovere un’efficace e autonoma gestione del reddito da parte dei singoli; stimolare riflessioni sul processo di attribuzione dei valori, promuovendo nuovi modelli di benessere, aumentare iniziative di socializzazione e di coesione, maggiore coinvolgimento e scambio tra condomini per la gestione di problematiche relative agli spazi comuni.

Le azioni sotto il titolo IN VIA DI CAMBIAMENTO  sono state avviate in una prima fase a Solaro, e sono coordinate dalla cooperativa sociale Koiné. L'intervento prevede: rafforzamento rapporti e competenze della rete locale, interventi educativi domiciliari di sostegno al reddito (per famiglie fragili senza reti di supporto e a rischio di indebitamento) o di microprestito, rafforzamento sportello di ascolto gestito dalla Caritas locale, individuazione e coinvolgimento di abitanti e di un gruppo di famiglie risorsa per la realizzazione di iniziative aggregative e di mutuo aiuto, interventi aggregativi e di protagonismo giovanile in particolare in Via Tasso. La rete locale attivata per l'azione è composta da: Parrocchia S. Quirico, centro di ascolto Caritas, amministratore condominiale.

PROMUOVERE COESIONE SOVRALOCALE: il progetto prevede un'azione sovralocale, coordinata e realizzata da Comuni Insieme. Tale azione richiede l'interlocuzione con le amministrazioni comunali del territorio, con il livello sovra locale del Piano Sociale di Zona, con altri servizi gestiti direttamente dal capofila; nello specifico l'ente capofila si occuperà di: istituire una cabina di regia/luogo di confronto; mettere a sistema e connettere questi interventi con altri servizi-iniziative sui territori; promuovere iniziative congiunte di comunicazione esterna. Il progetto prevede inoltre l’affidamento dell’attività di monitoraggio, valutazione e supervisione all’Istituto per la Ricerca Sociale (IRS).

Altre ipotesi progettuali 

Le azioni progettuali e sperimentali sopra descritte hanno nel concreto consentito ai diversi livelli della governance (politica, tecnica, di rete) di mettere meglio a fuoco alcune linee di sviluppo che saranno cruciali nei prossimi anni. Sarà infatti cruciale per i Servizi avere la capacità di affrontare con modalità nuove e dentro sistemi di relazioni ampi, almeno due tematiche fondamentali per il sostegno alle famiglie in situazioni di crisi e più in generale per la tenuta della coesione sociale:

· l’accesso all’abitare: inteso non tanto come disponibilità di alloggi di ERP, dedicati alle fasce di popolazione che più tradizionalmente interloquiscono con i Servizi Sociali quanto come azioni di messa in rete del sistema dell’offerta cui accedono con sempre maggiore difficoltà nuove categorie a rischio di esclusione quali soggetti che perdono il lavoro, giovani, famiglie di nuova formazione

· il sostegno al reddito: per il quale è sempre più necessario uscire dalla logica del contributo economico temporaneo per attivare forme alternative (es. accesso al microcredito o altre forme di sostegno reddituale) necessariamente connesse a reali azioni di accompagnamento, rielaborazione degli stili di vita e di consumo, affiancamento nella gestione del reddito per le famiglie che vivono condizioni transitorie di fragilità socio-economica.

Su tali linee di sviluppo è intenzione dell’Ambito promuovere progettualità innovative di dimensione sovra ambito che verranno pertanto meglio esplicitate nel capitolo 10. dedicato a “Integrazioni e progetti sperimentali sovradistrettuali”.

Progetto “Al Tuo fianco contrastiamo la violenza domestica e lo stalking”

Il fenomeno della violenza in ambito famigliare è rilevato in forte crescita negli ultimi anni e, anche nel territorio dell’Ambito, alcuni casi sono sfociati in drammatici episodi di cronaca: questi costituiscono tuttavia solo la punta di un “sommerso” purtroppo molto esteso. 

L’Azienda Comuni Insieme in partnership con l’Associazione di promozione sociale White Mathilda, ed il finanziamento della Fondazione Comunitaria Nord Milano ha attivato Progetto “Al tuo fianco: contrastiamo la violenza domestica e lo stalking”.

L’obiettivo del progetto è quello dell’attivazione di una rete in grado di dare una prima e puntuale risposta alle persone, prevalentemente donne, vittime di violenza nell’ambito famigliare o di stalking.

Si vuole sviluppare infatti una Rete informativa, attraverso la sensibilizzazione della cittadinanza e degli operatori pubblici al fine di migliorare la complessiva conoscenza del fenomeno e delle implicazioni personali (psico-fisiche) e sociali che ad esso conseguono;  da gennaio 2012 è stato aperto uno Sportello di primo ascolto del bisogno e di consulenza legale e psicologica, accessibile direttamente o tramite il numero telefonico di pronto intervento sempre attivo, che attraverso un intervento concreto sul territorio favorisca un servizio immediato di aiuto per la persona, prevalentemente donna, vittima di violenza in ambito domestico e/o di stalking.

L’obiettivo della triennalità va nella direzione della ricerca di finanziamenti per il mantenimento dell’attività di ascolto e prima accoglienza delle persone vittime di violenza e verso l’attivazione di un Centro antiviolenza inserito a pieno titolo alla Rete Nazionale.

Altro obiettivo è quello di integrare l’attività dell’Ambito con gli altri Enti istituzionali quali ASL MI1 (Consultori) e AO Salvini (Pronti soccorso, psicologia clinica) affinché si attivi un sistema integrato in grado di far emergere e prendere in carico adeguatamente le vittime della violenza.  

Criticità presenti nell’area minori e famiglia

Con riferimento quest’area le criticità che si intendono sottolineare sono relative alla presa in carico da parte dei servizi sanitari di adulti e minori che necessitano di interventi di tipo psicoterapico, anche su specifica disposizione dell’A.G. Non sono le uniche certamente ma riteniamo siano ad oggi le più scottanti proprio perché riguardano problematiche particolarmente gravi ed acute.

Anche il DPCS sottolinea tale criticità nonché la mancanza di operatori del comparto Asl e AO opportunamente formati in materia di abuso e maltrattamento sia per la valutazione diagnostica che per il trattamento.
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“Per l’anno 2012 permane comunque il problema dei minori in carico ai Servizi Tutela minori ed in particolare per quelle situazioni di abusi e/o maltrattamenti che richiedono un intervento psicoterapico urgente ed immediato (anche su specifica disposizione del T.M.). 

Si evidenzia inoltre la necessità di garantire il proseguimento degli interventi psicoterapici a favore di minori abusati e/o maltrattati già in trattamento presso Centri Specialistici stante l’impossibilità di una dimissione e la presa in carico in tempi brevi da parte degli Operatori delle AA.OO., peraltro non formati rispetto alle problematiche di abusi /maltrattamenti”.
Questi elementi – unitamente all’emergere di crescenti problematiche di malessere psichico in età sempre più precoce – costituisce un elemento di particolare preoccupazione per i quali si dovrà intensificare gli sforzi di condivisione ed integrazione con ASL e Neuropsichiatria. 
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